Danilo Mor "licenziato"

dal Centro Fiera

Si tratta di una scelta tecnica o politica?
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La vicenda Mor, il Direttore del Centro Fiera licenziato dalla Lega il 23 aprile u.s., continua a far parlare di s, mentre non cessano articoli e lettere sui giornali, e ci  noto che molte testimonianze giacciono ancora ferme presso la redazione del Giornale di Brescia. Riportiamo di seguito l'intervento apparso sull'ultimo numero di Paese mio, una voce fuori campo e al di sopra delle parti. Voce quindi non sospetta, e per questo tanto pi credibile, soprattutto per l'evidente serenità e obiettività nell'affrontare lo scottante argomento.

Come era logico aspettarsi (di soppiatto se ne parlava da mesi), dallo scorso 24 aprile Danilo Mor non  pi il direttore del Centro Fiera del Garda. Il consiglio amministrazione della grande struttura, infatti, ha deciso di licenziare il cinquantaduenne geometra di Montichiari. Naturalmente Mor non ha gradito, sostenendo che la chiusura del rapporto con il Centro Fiera (che, meglio ricordarlo,  di proprietà del Comune)  riconducibile a motivazioni squisitamente politiche dovute al cambiamento dell'Amministrazione comunale. Da parte loro, invece, i membri del Consiglio di amministrazione del Centro Fiera hanno sostenuto d'aver troncato il rapporto perché, sintetizziamo il concetto, Mor "avrebbe spesso agito di sua iniziativa e non secondo quanto stabilito dallo stesso consiglio di amministrazione".

Sarebbe, insomma, venuto meno quel rapporto di fiducia che  alla base di qualsiasi collaborazione.

Non entriamo nel merito di queste ragioni. Anche perché siamo certi che ognuna delle parti in causa ha argomenti capaci di sostenere la propria tesi. Per, nel dare all'ex direttore quanto  suo (ci riferiamo ad un fatto molto semplice: non c'è dubbio che, in questi anni in cui Mor  stato alla guida della struttura, il Centro Fiera sia cresciuto non poco facendo un bel salto di qualità); nel dare a Danilo Mor quello che  suo, dicevamo, ci poniamo una domanda e alcune relative considerazioni.

Questa: non sappiamo perché a suo tempo Mor venne scelto come direttore del Centro monteclarense. Ma, a nostro avviso, i motivi non possono essere che due: o per la sua competenza, oppure per questioni politiche. Mor, insomma era stato chiamato alla guida del Centro Fiera o perché aveva dimostrato di poter essere un buon direttore generale (come secondo noi  stato), oppure perché gli amministratori di allora avevano giustamente pensato di mettere a capo della struttura uno dei "loro".

Se la motivazione che ha portato Mor alla guida del Centro Fiera  la prima, beh, crediamo che l'ormai ex direttore abbia di che lamentarsi. Ma se la motivazione sta dall'altra parte, non vediamo niente di strano che l'attuale Amministrazione comunale abbia piacere a controllare direttamente il Centro Fiera con uomini di sua fiducia. Le cose, in democrazia, vanno cosi".

Quattro mesi fa, quando Bill Clinton ha lasciato la Casa Bianca, insieme con lui hanno fatto fagotto tutti coloro che erano stati messi ai posti chiave dell'ormai ex presidente, e sono stati sostituiti da uomini del nuovo presidente.

La scelta di licenziare il direttore, sia chiaro, non ha niente a che vedere con la polemica sollevata da Giulio Bertolini, di cui abbiamo riferito nel numero scorso di Paese Mio, in merito alla presenza, nel consiglio di amministrazione del Centro Fiera, di uomini dell'opposizione, che hanno il compito "di controllo".

Un'ultima domanda. Ammesso e non concesso che le motivazioni del licenziamento di Mor siano politiche, perché non lo si dice apertamente?

Non ci sarebbe niente di male perché, secondo noi, si tratterebbe di un atto pi che legittimo. Inoltre, anche se a mezza voce, lo sanno, pardon, lo dicono tutti...

Maria Teresa Marchioni

(da Paese Mio, maggio 2001)

